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Giovani agricoltori Ecco venti milioni
Bando della Regione aperto da domani. Beduschi: «La migliore risposta alle fake news»
n M I LANO Aprirà domani il
nuovo bando di Regione Lom-
bardia dedicato all’insediamen -
to di giovani agricoltori, che
mette a disposizione per que-
st’anno 20 milioni di euro, gra-
zie all’intervento ‘SRE 01 ’ previ -
sto nell’ambito del complemen-
to per lo sviluppo rurale della
Pac (Politica agricola comune)
2023-2027. Lo annuncia l’a s-
sessore regionale all’Agricoltu -
ra, Sovranità alimentare e Fore-
ste, Alessandro Beduschi.
«Investire sui giovani agricolto-
ri – dichiara l’assessore – signi -
fica sperare nel futuro, soprat-
tutto in un momento in cui l’a-
gricoltura è sotto attacco e ber-
saglio di campagne che la dipin-

gono come retrograda, inqui-
nante e superflua. I giovani im-
prenditori, con le loro idee inno-
vative ela conoscenzadelle tec-
nologie più avanzate, rappre-
sentano i migliori ambasciatori
per difendere e rilanciare il va-
lore dell’agricoltura lombarda.È
attraverso di loro che questa
storia di tradizione e modernità
può continuare».
Il difficile ricambio generazio-
nale è uno dei problemi ende-
mici di tutta l’agricoltura italia-
na ed europea ed è più marcato
nelle aree di pianura rispetto a
quelle di montagna. Ma, come
sottolineato dall’assessore, i
giovani imprenditori agricoli
presentano caratteristiche di

assoluto interesse. «In Lombar-
dia — prosegue Beduschi — le
aziende agricole guidate da gio-
vani presentano dati estrema-
mente incoraggianti: oltre il 21%
ha sviluppato attività connesse
come agriturismi, vendita di-
retta, fattorie didattiche o altre
capacità multifunzionali, a
fronte di una del 14% per le
aziende condotte da over. Que-
sto dimostra che i giovani sanno
portare innovazione, creatività
e sostenibilità in un settore cru-
ciale per l’economia e la socie-
tà».
Inoltre, se si considera il livello
di istruzione, quasi l’80% dei ti-
tolari d’azienda con meno di 40
anni ha un titolo di studio supe-

riore all’obbligo e più del 30% di
carattere agrario, cifre doppie
rispetto agli over 40.
C o n  i l  p r e c e d e n t e  P S R
2014-2022, Regione Lombardia
ha destinato infatti quasi 55 mi-
lioni di euro per l’ins ediament o
di 1.707 giovani agricoltori.
Possonopartecipare albandogli
agricoltori di età compresa tra i
18  e i 41 anni non ancora com-
piuti, titolari di un’azienda agri-
cola individuale o legali rappre-
sentanti di una società agricola
di persone, di capitali o coope-
rativa, insediati per la prima
volta in azienda non più di 24
mesi prima della data di presen-
tazione della domanda. Il con-
tributo previsto, sotto forma di

premio una tantum, è di 40.000
euro e di 50.000 euro per le aree
svantaggiate di montagna, per
aziende con una produzione
standard di valore compreso da
18.000 a 300.000 euro e da
12.000 a 300.000 euro per le
aree di montagna. Le domande
potranno essere presentate dal
17 gennaio al 15 gennaio 2026.
Sono state individuate quattro
‘fines t r e’ con scadenze il 28 feb-
braio, 29 maggio, 4 settembre e
15 gennaio 2026, al termine di
ognuna delle quali verranno
svolte istruttorie e relative gra-
duatorie. «I giovani agricoltori -
conclude Alessandro Beduschi
- rappresentano la linfa vitale
per il futuro della nostra agricol-
tura. Sono portatori di cono-
scenze, entusiasmo e capacità di
visione. Sostenere il loro inse-
diamento significa costruire ba-
si solide per affrontare sfide im-
pegnative con coraggio e deter-
minaz ione» .
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n RIVAROLO DEL RE Nu ov a
acquisizione per Casalasco: il
Gruppo, uno dei principali
operatori a livello mondiale
nella produzione e trasfor-
mazione del pomodoro da in-
dustria, ha acquistato da Uni-
lever la nota gamma tedesca
di sughi per pasta ‘Knorr -
tomato al gusto’. L’accor do
per il passaggio di proprietà
della gamma, lanciata da
Unilever negli anni ‘90, è sta-
to firmato ad Amburgo nelle
scorse settimane e sarà effet-
tivo dal 1° marzo 2025.
Casalasco, già proprietaria
dei marchi Pomì, Pomito e De
Rica, con una filiera integrata
basata su 800 aziende agri-
cole, 5 stabilimenti e 70 linee
di confezionamento, arric-
chisce così la propria gamma
con un’altra aggiunta molto
conosciuta e apprezzata dai
consumatori tedeschi, raffor-
zando il proprio posiziona-
mento in Germania, Paese già
coperto dal marchio Pomito.
Tomato al Gusto è presente

sugli scaffali tedeschi come
linea per sughi pronti del
marchio Knorr da oltre ven-
t ’anni, posizionato nella
gamma Premium di prodotti
a base di pomodoro, caratte-
rizzata da diverse ricette con
ingredienti vegetali fino alla

versione della Carbonara, il
tutto confezionato in brick da
370 e 500 grammi.
Per un periodo transitorio di
12 mesi dall’operazione, Ca-
salasco ottiene anche il dirit-
to di utilizzare il marchio
Knorr esclusivamente in ab-

binamento a questa gamma
di prodotti. Il marchio Knorr
resta a tutti gli effetti di piena
proprietà di Unilever.
I prodotti della gamma ‘To -
mato al Gusto’, da sempre
confezionati da Casalasco per
conto di Unilever, si aggiun-

geranno alle oltre 2.300 refe-
renze che il Gruppo Casala-
sco distribuisce in più di 60
Paesi nel mondo, con una
quota di export superiore al
70% e un fatturato consoli-
dato di 630 milioni di euro
nel 2023.
«Con questa operazione —
spiega Costantino Vaia, am-
ministratore delegato di ca-
salasco — il nostro Gruppo
intende consolidare la pro-
pria presenza in Germania,
uno dei principali mercati
europei per il food e dare
u n’identità chiaramente ita-
liana ai marchi distribuiti a

livello globa-
le. L’acq u is i-
zione della
linea ‘Toma -
to al Gusto’ si
inserisce nel
processo di
int ernazio-
nalizz az ione
i n t r  a p  r e s  o
negli ultimi
anni e raf-
f o r z e r à  l a
posizione di
Casalasco a
livello euro-
p e o  i n  u n
s  e g m e n t  o
s t  r a t e g i c o
come quello
delle conser-
ve rosse».
Casalasco di-
s t r i b u i r à  i

prodotti sul territorio tedesco
con la collaborazione del suo
storico partner commerciale
Hengstenberg GmbH & Co di
Esslingen, con cui già rag-
giunge il mercato con il mar-
chio Pomito.
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Cas alas co Da Unilever
Knorr Tomato al gusto
Acquisita la gamma, Premium nei sughi pronti in Germania: così il gruppo
già leader italiano del pomodoro arricchisce il suo portafoglio. Gli sviluppi
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Con l’o p er az io n e
co n s o lidiamo
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mercati europei
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»

Costantino Vaia

Cna «Ora la politica tuteli l’a r ti g i a n ato »
Crescita tra rischi e opportunità: il calo dell’export con Paesi chiave, le incognite geopolitiche
n M I LANO Per il 2025 l’artigia -
nato lombardo evidenzia un
sentimento misto tra preoccu-
pazione e fiducia, ma ciò che
emerge maggiormente in que-
ste prime settimane del nuovo
anno, come evidenzia Cna
Lombardia, è l’esigenza di ri-
trovare quanto prima una bus-
sola, una gerarchia di priorità,
una sequenza di azioni da in-
t r ap r ender e.
Uno dei segnali che più preoc-
cupa il mondo degli artigiani è
infatti quello dell’export, che
secondo dati Istat vale in Italia
626 miliardi di euro, e i rapporti
con i diversi Paesi dell’Unio ne
Europea e non solo. Un docu-
mento del Centro Studi di Cna
Nazionale stima in 6,5 miliardi
complessivi il calo di fatturato

export registrato nel 2024 dal-
l’Italia verso Cina, Stati Uniti,
Francia, Germania, che insie-
me rappresentano il 35% delle
intere esportazioni del Paese.
Anche la Lombardia, che rap-
presenta più del 25% dell’e-
xport dell’Italia, segue inevita-
bilmente questo trend negati-
vo, tanto che secondo i dati di
Unioncamere nei primi tre tri-
mestri del 2024 il valore fa regi-
strare 120 miliardi di euro, ri-
spetto ai 122 miliardi dello stes-
so periodo del 2023 (-1,6%). In
particolare nel 2024 la Lom-
bardia ha fatto registrare un ca-
lo delle esportazioni del 2,6%
con la Cina, del 5,7% con gli
Stati Uniti, del 3,1% con la Ger-
mania e del 3,3% con la Fran-
c i a.

«Lo scorso anno il mondo ci ha
messo di fronte a scenari nuovi
ma senza dubbio opportunità e
minacce appaiono, una volta di
più, profondamente intreccia-
te nella loro genesi e nella loro
evoluzione - afferma Giov anni
Bo z zini ,  presidente di Cna
Lombardia -. In un quadro
complessivo di incertezza geo-
politica, con il consolidarsi
prolungato della crisi in Medio-
riente e della guerra tra Russia e
Ucraina, la crescita è stata for-
temente frenata. Ci domandia-
mo quali effetti avranno il pro-
tezionismo e il bilateralismo di
Trump sull’economia della no-
stra Regione».
La recessione tedesca ha coin-
volto direttamente le catene di
fornitura lombarde: «Special-

mente nel settore meccanico -
spiega Bozzini -. L’Au t omot iv e
è l’unico settore in calo di volu-
mi anche rispetto al 2019: se-
gno di una crisi strutturale,
certamente influenzata in ne-
gativo dal fatto di aver puntato
solo sull’elettrico, preparando
molto più il mercato della e per
la Cina che non tutelando i nu-
meri dell’Europa. La voce di
Regione Lombardia si è levata
su questo punto critico anche a
Bruxelles e ha fornito indi-
spensabili raccomandazioni a
tutela della neutralità tecnolo-
gica del Continente. In com-
penso, vola il turismo lombar-
do. Vola a tal punto da impatta-
re sulla fisionomia economica
dei territori, sulla composizio-
ne dei redditi, sul mercato im-

mobiliare, sul mercato del la-
voro: opportunità e interroga-
tivi si legano anche in questo
caso. Dobbiamo essere prepa-
rati. Purtroppo la politica e le
sue risposte sono state fragili:
negli ultimi anni la legge di sta-
bilità è spesso stata di galleg-
giamento, senza una precisa
direzione di marcia. Il fenome-
no è, temiamo, trasversale sul
piano degli orientamenti poli-
t ici» .
L’appello finale: «È indispen-
sabile non gravare sulla libertà
di impresa con nuovi balzelli -
chiarisce Bozzini -. Purtroppo
l’esempio del nuovo obbligo di
sottoscrivere un’ass icurazione
contro i rischi catastrofali non
va nella giusta direzione: CNA
Lombardia non nega la bontà
del fine dichiarato, ma sicura-
mente bisognerebbe sedersi
intorno ad un tavolo per stabi-
lire regole di ingaggio condivise
tra Governo, categorie econo-
miche, assicurazioni. C’è anco-
ra un po’ di tempo per farlo».
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Giovanni Bozzini

È indispensabile
non gravare
sulla libertà
di impresa
con altri balzelli

«

»


